
  
 

  

 

COMUNICATO STAMPA 

BRAMANTE CLASSICA 2026: Concerti in Armonia tra Suono, Storia e Bellezza 

Al via la prima edizione della rassegna di musica da camera nella splendida Sacrestia del 
Bramante a Milano, con la direzione artistica del violinista Alessio Bidoli. 

MILANO – Dall'8 al 29 ottobre 2026 si svolgerà a Milano la prima edizione di Bramante Classica. 
Il progetto nasce dall’iniziativa dell’Associazione Dante Regazzoni ETS, in collaborazione con il 
Centro Culturale “Alle Grazie” e il patrocinio del Comitato nazionale Italiano Musica (CIDIM )  
con l'obiettivo di mettere in luce uno degli angoli più ricchi di storia e di fascino di Milano 
attraverso una rassegna di musica da camera dal forte intento culturale, sia per il repertorio scelto 
sia per il prestigio degli artisti invitati. La rassegna si avvale della direzione artistica del violinista 
milanese Alessio Bidoli, da diversi anni impegnato in iniziative volte a valorizzare il patrimonio 
artistico di Milano e del suo hinterland. Il programma prevede quattro concerti di musica da camera, 
in calendario ogni giovedì sera alle ore 21:00 nella splendida Sacrestia Bramantesca del 
Complesso Monumentale di Santa Maria delle Grazie (Patrimonio Mondiale dell'UNESCO dal 
1980). A differenza del vicino Cenacolo vinciano, lo spazio della Sagrestia è meno noto al grande 
pubblico e offre un connubio unico tra eccellenza interpretativa, architettura rinascimentale e 
memoria storica. Un’esperienza immersiva tra Arte e Spiritualità: ciascun appuntamento 
concertistico sarà infatti valorizzato da una breve ma preziosa introduzione storico-artistica a cura 
di Padre Paolo Domenico Venturelli, da decenni memoria autorevole e custode appassionato del 
Complesso di Santa Maria delle Grazie. Un gesto condiviso per restituire pienamente lo spazio della 
Sagrestia alla sua originaria vocazione culturale, spirituale ed espressiva. Il programma della 
rassegna prevede 4 serate: 

8 Ottobre – Rigore e Tempesta. Ad inaugurare la rassegna sarà lo stesso direttore artistico Alessio 
Bidoli al violino, affiancato al pianoforte da Itamar Golan, uno dei cameristi più ricercati al 
mondo e partner d'eccezione di icone della musica quali Janine Jansen, Maxim Vengerov, Vadim 
Repin, Mischa Maisky, Julian Rachlin e Shlomo Mintz. Il programma spazia da Carl Philipp 
Emanuel Bach a Edvard Grieg, fino alle travolgenti note della Sonata n. 1 di Camille Saint-
Saëns e di Tzigane di Maurice Ravel. 

15 Ottobre – Pathos e Bagliori. Si avvicenderanno sul palco solisti di straordinario spessore: la 
celebre violinista kazaka Aiman Mussakhajayeva (Artista UNESCO per la Pace, che per 
l'occasione farà risuonare la preziosa voce del suo Stradivari "Omobono" del 1732) e il leggendario 
maestro del pianismo italiano Bruno Canino. In programma due capolavori assoluti come la 
Sonata n. 3 di Brahms e la Sonata di Franck, per concludere con la travolgente” Introduzione e 
Rondo Capriccioso “di Saint-Saëns. 



22 Ottobre – Armonia e Fervore. La serata vedrà protagonista nella prima parte il pianista Andrea 
Bacchetti, tra i più originali interpreti della sua generazione delle opere di J.S. Bach, con una 
selezione di Preludi e Fughe da Il Clavicembalo ben temperato. A seguire, spazio alla musica da 
camera con il Quintetto op. 44 in Mi bemolle maggiore, capolavoro di Robert Schumann per 
pianoforte e quartetto d’archi, che vedrà impegnati Alessio Bidoli e Stella Cattaneo al violino, 
Chiara Rizzo alla viola, Fabio Mureddu al violoncello e Silvia Cattaneo al pianoforte. 

29 Ottobre – Misura ed Estasi La rassegna si concluderà con un trio dalla raffinata sensibilità 
cameristica composto dal violinista e direttore tedesco Jochen Brusch, dal violoncellista e 
compositore Lamberto Curtoni e dal pianista Giovanni Doria Miglietta, impegnati nel 
contagioso folklore del “ Gipsy Trio “di Franz Joseph Haydn   e  nel profondo lirismo trasmesso  
dal trio n°1 in Si bemolle , op.99 , di Franz Schubert. 

La manifestazione porta la firma dell'Associazione Dante Regazzoni ETS, nata per trasformare la 
straordinaria eredità del liutaio valsassinese Dante Regazzoni (1916–1999) — i cui strumenti sono 
oggi custoditi al Museo del Violino di Cremona e al Museo degli Strumenti Musicali 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia a Roma — in un bene comune e in un motore di 
promozione culturale e formativa per il Terzo Settore. 

Sede: Sacrestia del Bramante, Complesso Monumentale di Santa Maria delle Grazie — 

Ingresso da Via Caradosso 1, Milano.  

Orari: Inizio concerti ore 21:00 (ingresso pubblico dalle ore 20:30).  

Modalità di accesso: Entrata libera previa prenotazione obbligatoria nominale sul sito: 
www.assdanteregazzoniets.org  

Con il patrocinio di : 

http://www.assdanteregazzoniets.org/

